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Premessa

Manuale per la preparazione alla prova scritta del concorso per 18 Conservatori da asse-
gnare all’Ufficio centrale archivi notarili presso il Ministero della Giustizia. 
Il testo affronta tutte le materie richieste dal bando per questa specifica fase di selezione:

	> diritto privato
	> diritto amministrativo
	> norme generali in materia di pubblico impiego, con particolare riferimento alle respon-

sabilità, doveri e diritti dei pubblici dipendenti, codice di comportamento e sanzioni di-
sciplinari

	> quesiti volti a verificare la capacità logico-deduttiva e di ragionamento critico-verbale
	> quesiti situazionali relativi a problematiche organizzative e gestionali ricadenti nell’ambi-

to degli studi sul comportamento organizzativo
Ogni capitolo della parte teorica è completato da un questionario con domande a risposta 
multipla (disponibile online) per la verifica delle conoscenze acquisite.
In omaggio con il volume un software di esercitazione per simulare lo svolgimento della 
prova scritta con questionari che riportano domande di tutte le materie, inclusi quesiti volti 
a verificare la capacità logico-deduttiva e di ragionamento critico-verbale e test situazionali..

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede 
mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pri-
me pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 2
I soggetti di diritto

2.1  La persona fisica
La nozione di situazione giuridica, quindi, è collegata a quella di soggetto di diritto: è 
un soggetto di diritto chiunque è titolare o può essere titolare di situazioni giuridiche 
attive o passive. 
Poiché la funzione essenziale del diritto è quella di regolare i rapporti umani all’interno 
di una società, è evidente che soggetto di diritto è, in primo luogo, l’uomo. L’uomo, con-
siderato come soggetto di diritto, si definisce persona fisica.
Il codice disciplina il luogo in cui la persona vive o svolge la sua attività, perché si tratta 
di concetti che rivestono grande importanza al fine di consentire la produzione di effetti 
giuridici. La sede della persona è regolata negli artt. 43 ss. cc., che a tal fine distinguono:

	> il domicilio: è il luogo in cui una persona stabilisce la sede principale dei suoi affa-
ri e interessi; in quanto sede principale, il domicilio generale è unico, tuttavia “si può 
eleggere domicilio speciale per determinati atti o affari” (art. 47 c.c.). Mentre unico è 
il domicilio generale, si possono avere più domicili speciali;

	> la residenza: è il luogo in cui la persona ha la dimora abituale. Dunque essa implica 
l’effettiva e abituale presenza del soggetto in un dato luogo, in pratica si tratta del 
luogo in cui principalmente abita. Il luogo di residenza incide a vari effetti giuridi-
ci: ad esempio, determina il luogo di esercizio del diritto di voto, l’appartenenza a un 
Comune e il luogo di notificazione degli atti giudiziari;

	> la dimora: è il luogo in cui una persona si trova occasionalmente, in cui di fatto sog-
giorna, anche temporaneamente, ma non in modo precario (ad esempio, la casa di 
villeggiatura). La dimora è una relazione di fatto e temporanea di una persona con un 
dato luogo ed è rilevante per il diritto soltanto quando sono sconosciuti il domicilio 
e la residenza.

Per le persone giuridiche non si parla di domicilio ma di sede.

2.2  La capacità giuridica
Le norme giuridiche regolano, dunque, i comportamenti delle persone, le quali sono i 
destinatari delle norme, cioè coloro cui le norme si rivolgono. Essere titolari di situazio-
ni giuridiche (diritti, obblighi) vuol dire avere la capacità giuridica, ossia l’idoneità a di-
ventare titolari di diritti e doveri, propria di tutti coloro che, entro un certo ordinamento 
giuridico, sono considerati persone.
Il nostro ordinamento riconosce ad ogni persona fisica la capacità giuridica. 
L’art. 1, co. 1, c.c. afferma che “La capacità giuridica si acquista nel momento della na-
scita” cioè nel momento in cui il feto si distacca dal grembo materno. Il bambino deve, 
però, essere nato vivo: il feto nato morto non acquista nemmeno per un attimo la capa-
cità giuridica; al contrario, chi nasce vivo, anche se dovesse poi morire dopo un breve 
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periodo di tempo, acquista la capacità giuridica con tutte le conseguenze che vi sono 
connesse. Ad esempio, se una persona appena nata riceve un bene in donazione, diven-
ta titolare dei relativi diritti e, se dovesse successivamente morire, si aprirebbe la sua 
successione secondo le regole dettate dal codice civile.
L’art. 1 c.c. riconosce eccezionalmente anche al concepito – cioè a colui che è ancora nel ventre 
materno – la possibilità di essere titolare di diritti subordinatamente all’evento della nascita. In 
particolare, al concepito fanno riferimento:

	• l’art. 462 c.c., in base al quale sono capaci di succedere mortis causa tutti coloro che sono 
nati o concepiti al momento dell’apertura della successione, cioè al momento della morte del 
soggetto della cui successione si tratta (cd. de cuius);

	• l’art. 784 c.c., in base al quale la donazione può essere fatta anche a favore di chi è soltanto 
concepito.

La legge fa riferimento in alcuni casi anche al nascituro non concepito, ovvero all’ipotetico figlio 
che potrebbe nascere da un dato potenziale genitore. Quest’ultimo può ricevere per testamento 
(art. 462, co. 3, c.c.) e per donazione (art. 784 c.c.), ma deve trattarsi del figlio di una determinata 
persona vivente al tempo del testamento o della donazione.

La capacità giuridica si perde con la morte. In quel momento il soggetto non è più perso-
na e i suoi diritti personalissimi si estinguono, mentre gli altri si trasmettono ai suoi eredi. 

2.3  La capacità di agire
La capacità giuridica è dunque l’attitudine ad essere titolare di diritti e doveri. Tuttavia, 
per poter esercitare i diritti e adempiere agli obblighi di cui si è titolari, è necessario ave-
re la piena capacità di agire. La capacità di agire è la capacità di disporre dei propri diritti 
e di assumere impegni mediante manifestazioni di volontà; in altre parole è la capacità di 
compiere atti giuridici in grado di incidere sulla propria sfera personale e patrimoniale.
Essa si acquista con la maggiore età, ossia al compimento del 18° anno di età.
Gli atti posti in essere da un minorenne sono, di regola, annullabili, a meno che il mi-
nore abbia non soltanto dichiarato, falsamente, di essere maggiorenne, ma addirittura 
abbia con raggiri occultato la sua minore età (art. 1426 c.c.). L’atto annullabile può es-
sere impugnato dal rappresentante legale del minore o dallo stesso minorenne quando 
sia divenuto maggiorenne. Non può mai, viceversa, essere impugnato dalla controparte 
maggiorenne (si parla perciò di negozi claudicanti).
La capacità di agire, di regola, una volta acquistata si conserva fino alla morte. 
Può, tuttavia, essere limitata o esclusa con provvedimento del giudice anche dopo i 18 
anni, se il soggetto si trova in condizioni psicofisiche che lo rendano in tutto o in parte 
incapace di curare i propri interessi. 
Se la persona fisica è incapace d’agire occorre che altri provvedano alla cura dei suoi 
interessi. Ricorre in tal caso il fenomeno della rappresentanza legale.
Non possono, in ogni caso, essere compiuti tramite rappresentanti gli atti personalissi-
mi, come, ad esempio, il testamento o il matrimonio.

2.4  L’incapacità legale assoluta
La minore età e l’interdizione sono incapacità legali assolute, in quanto non consento-
no al soggetto di compiere validamente alcun atto giuridico. 
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Il minore di 18 anni non può compiere atti di natura negoziale, stare in giudizio, e ri-
sponderà di un atto illecito solo se nel momento in cui ha compiuto l’atto era capace di 
intendere e volere. 
Se quella sopra descritta è la regola generale, a volte è lo stesso ordinamento giuridico che ri-
conosce al minore la capacità di porre in essere personalmente alcuni atti. Il minore che abbia 
raggiunto i 14 anni è richiesto, ad esempio, di prestare il proprio consenso all’adozione, nonché 
di prestare il proprio assenso affinché altri lo possa riconoscere (art. 250 c.c.); a 16 anni, invece, 
è possibile effettuare il riconoscimento del proprio figlio naturale (art. 250 c.c.), nonché, previa 
autorizzazione del Tribunale, contrarre matrimonio (art. 84 c.c.).
Peraltro, nella quotidianità i minori vengono normalmente ammessi a compiere una serie di atti 
(es. acquisto di un quotidiano o del biglietto di un autobus) senza che nessuno possa impugnarli. 

Il negozio compiuto dal minore è annullabile entro 5 anni, che iniziano a decorrere dal 
raggiungimento della maggiore età da parte di questi. L’impugnativa può essere pro-
posta solo da un rappresentante legale del minore ovvero direttamente da questi, una 
volta divenuto maggiorenne.
Altra causa di incapacità assoluta è l’interdizione giudiziale, la quale ricorre quando 
il maggiore di età o il minore emancipato, i quali siano affetti da abituale e duratura 
infermità mentale, siano dichiarati con sentenza incapaci di provvedere ai loro interessi 
quando ciò sia necessario per assicurare la loro adeguata protezione (art. 414 c.c.). 
La L. 6/2004 ha, infatti, reso l’interdizione non più obbligatoria, disponendo la sua ne-
cessaria pronuncia solo nell’ipotesi in cui ciò si riveli necessario ai fini di un’adeguata 
protezione dell’incapace. Diversamente, il giudice potrebbe ritenere più opportuno ap-
plicare il diverso istituto dell’amministrazione di sostegno (vedi infra). 
L’interdizione è pronunciata dal tribunale con sentenza, su iniziativa delle persone indi-
cate dall’art. 417 c.c. e determina l’incapacità assoluta dell’interdetto.
Gli atti compiuti dall’interdetto dopo la sentenza di interdizione sono annullabili su 
istanza del tutore, dell’interdetto o dei suoi eredi o aventi causa.
La modificazione dell’interdizione deve essere chiesta al giudice dalle stesse persone 
legittimate a chiederla; si può anche trasformare l’interdizione in inabilitazione qualora 
il soggetto non sia più gravemente infermo. 
Dall’interdizione giudiziale si distingue l’interdizione legale, che è una pena accessoria 
prevista per chi sia stato condannato all’ergastolo o a una pena non inferiore a cinque 
anni per reato doloso (art. 32 c.p.). 
L’interdetto legale può fare testamento, sposarsi, riconoscere figli.
L’interdetto legale, finché dura la pena, è incapace d’agire per gli atti patrimoniali, ma 
conserva una piena capacità d’agire in materia di atti personali e familiari, e gli si appli-
cano, per la disponibilità e l’amministrazione dei suoi beni, le norme dettate per l’inter-
detto giudiziale.

2.5  L’incapacità naturale
L’art. 428 c.c. descrive l’incapacità naturale come la condizione in cui si trova il sogget-
to che, sebbene non interdetto, si provi essere stato per qualsiasi causa, anche transito-
ria, incapace di intendere e di volere al momento del compimento di un atto.
In tale situazione può trovarsi: l’infermo di mente non interdetto, il malato grave, l’an-
ziano, il drogato, l’ubriaco.
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L’incapacità naturale può consistere sia in una condizione permanente di incapacità 
sia in una situazione transitoria: ciò che conta, affinché l’incapacità naturale assuma 
rilevanza, è il momento in cui un atto giuridico sia stato posto in essere. 
Incapacità naturale o di fatto è, dunque, l’incapacità di intendere e di volere in cui si vie-
ne a trovare un soggetto (anche temporaneamente) normalmente capace nel momento 
in cui compie determinati atti. 
L’atto compiuto dal naturalmente incapace è sempre annullabile, su istanza dello stes-
so incapace o dei suoi eredi o aventi causa, ma si deve dimostrare che nel momento in 
cui si è compiuto sussisteva effettivamente una condizione di incapacità di intendere e 
di volere.
In particolare:

	> per gli atti unilaterali (ad esempio, la rinuncia ad un diritto): l’annullabilità è am-
messa se dall’atto compiuto derivi un grave pregiudizio per il naturalmente incapace;

	> per i contratti: è ammessa l’annullabilità se, per il pregiudizio che sia derivato o pos-
sa derivare alla persona incapace, risulta la malafede dell’altro contraente;

	> per alcuni atti più gravi (quali il matrimonio, la donazione e il testamento): l’annul-
labilità consegue automaticamente alla sola incapacità senza che sia necessaria la 
sussistenza di ulteriori presupposti.

2.6  Parziale incapacità di agire
L’emancipazione è lo status di limitata capacità di agire di un minorenne che, avendo 
compiuto i 16 anni, è stato eccezionalmente ammesso, per gravi motivi, a contrarre ma-
trimonio dal Tribunale per i minorenni. Con il matrimonio il minore risulta emancipato 
di diritto, ossia senza bisogno di altri provvedimenti.
Con l’emancipazione il minore acquista una capacità di agire limitata agli atti di ordi-
naria amministrazione. Il soggetto emancipato, dunque, non può compiere da solo 
gli atti che possano incidere sul suo patrimonio, ma può compiere validamente atti di 
ordinaria amministrazione, gli atti, cioè, diretti a conservare l’integrità e lo stato del 
patrimonio e che non incidono in maniera rilevante sullo stesso.
L’emancipato può anche essere autorizzato dal Tribunale (previo parere del giudice tu-
telare e sentito il curatore) all’esercizio di un’impresa commerciale senza l’assistenza 
del curatore. In tal caso, il minore emancipato può compiere da solo anche gli atti di 
straordinaria amministrazione, pure se estranei all’esercizio dell’impresa (art. 397 c.c.).
Lo stato di emancipazione cessa con il raggiungimento della maggiore età.
Altra situazione di parziale incapacità di agire è l’inabilitazione, una situazione giuri-
dica conseguente a particolari condizioni fisico-psichiche che rendono il soggetto par-
zialmente incapace.
In particolare, ai sensi dell’art. 415 c.c., possono essere inabilitati: il maggiore di età 
infermo di mente le cui condizioni non sono così gravi da richiedere l’interdizione; colui 
che, per prodigalità o per abuso abituale di bevande alcoliche o di stupefacenti, espone 
sé o la sua famiglia a gravi pregiudizi economici; il sordomuto e il cieco dalla nascita o 
dalla prima infanzia, se non hanno ricevuto una educazione sufficiente, a meno che per 
questi soggetti non si debba procedere all’interdizione quando risulta che essi sono del 
tutto incapaci di provvedere ai propri interessi.
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Anche l’inabilitazione è pronunciata dal Tribunale con sentenza, su iniziativa delle perso-
ne indicate dall’art. 417 c.c., sentenza che determina l’incapacità relativa dell’inabilitato.
In base alle disposizioni del codice civile, l’inabilitato può compiere da solo gli atti di 
ordinaria amministrazione, nonché gli atti personali (es. matrimonio, riconosci-
mento di figlio naturale, etc.). Per gli atti eccedenti l’ordinaria amministrazione occorre, 
invece, l’autorizzazione del giudice tutelare ed il consenso del curatore; tuttavia il giu-
dice, nella sentenza che pronuncia l’inabilitazione, o in successivi provvedimenti, può 
stabilire che taluni atti eccedenti l’ordinaria amministrazione possano essere compiuti 
dall’inabilitato senza l’assistenza del curatore (art. 427, co. 1, c.c.).
Anche l’inabilitato può essere autorizzato all’esercizio di un’impresa commerciale 
(come il minore emancipato), ma in questo caso deve trattarsi della continuazione di 
un’impresa preesistente (art. 425 c.c.).
L’inabilitazione può anche essere revocata. La revoca viene disposta quando cessa la 
causa che vi ha dato luogo; legittimati a chiederla sono gli stessi soggetti che possono 
promuovere il procedimento di inabilitazione.

2.7  Istituti di protezione degli incapaci

2.7.1  La responsabilità genitoriale
Ogni soggetto legalmente incapace di agire deve avere un rappresentante legale che 
sia in condizione di curare i suoi interessi e compiere ogni atto giuridico opportuno in 
sostituzione dell’incapace.
Si parla di rappresentanza legale per sottolineare il fatto che il potere è conferito dalla 
legge e non dall’interessato, come avviene in ipotesi di rappresentanza volontaria ex 
art. 1387 c.c.
Per i minorenni, la rappresentanza legale spetta ai genitori, che ne hanno la respon-
sabilità. La responsabilità genitoriale è istituto che, per effetto del D.Lgs. 154/2013, 
recante la riforma in materia di filiazione ed emanato in attuazione della delega conte-
nuta nella L. 219/2012 (Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali), ha 
sostituito quello, ormai vetusto, della potestà dei genitori.
L’art. 316 c.c., come novellato dal decreto legislativo citato, afferma che entrambi i ge-
nitori hanno la «responsabilità genitoriale», esercitata di comune accordo tenendo conto 
delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle aspirazioni del figlio. Nel caso di lonta-
nanza, di incapacità o di altro impedimento che renda impossibile ad uno dei genitori 
l’esercizio della responsabilità, questa è esercitata in modo esclusivo dall’altro (art. 
317 c.c.).
La responsabilità genitoriale di entrambi i genitori non cessa a seguito di separazione, 
scioglimento, cessazione degli effetti civili, annullamento e nullità del matrimonio.
Nella responsabilità genitoriale, come già nella potestà, si ritrova un potere di rappre-
sentanza degli incapaci e di amministrazione dei loro beni. I genitori esercenti la 
responsabilità genitoriale rappresentano i figli nati e nascituri fino alla maggiore età o 
all’emancipazione in tutti gli atti civili, salvo quelli personalissimi, e ne amministrano i 
beni.
genitori esercenti la detta responsabilità hanno ancora in comune l’usufrutto legale 
sui beni del figlio fino alla maggiore età o all’emancipazione (art. 324 c.c.).
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Quanto, infine, agli obblighi gravanti sui genitori, questi sono contemplati dall’art. 147 
c.c., come opportunamente riformulato dal D.Lgs. 154/2013, per renderlo conforme 
alle previsioni contenute nel neo-introdotto art. 315-bis c.c. Attualmente, pertanto, il 
citato art. 147 c.c. impone ad entrambi i genitori il dovere di mantenere, istruire, edu-
care ed assistere moralmente i figli, tenendo conto delle loro capacità, delle inclinazioni 
naturali e delle aspirazioni.

2.7.2  La tutela
Ai minori privi di genitori, o i cui genitori non sono in grado di esercitare la potestà, ed 
agli interdetti, deve essere nominato un tutore; la nomina spetta al giudice tutelare.
Quest’ultimo nomina anche un protutore, il quale rappresenta l’incapace quando l’inte-
resse di questo è in opposizione con l’interesse del tutore ed è tenuto a promuovere la 
nomina di un nuovo tutore qualora questo sia venuto a mancare o abbia abbandonato 
l’ufficio (in questo caso, il protutore ha anche la cura della persona dell’incapace, lo rap-
presenta e può fare tutti gli atti conservativi e gli atti urgenti di amministrazione). 
Il tutore è il rappresentante legale dell’incapace ed interviene in tutti gli altri atti sia di or-
dinaria sia di straordinaria amministrazione, con l’unica eccezione degli atti persona-
lissimi (es. matrimonio, testamento), che non possono essere compiuti neanche dal tutore.
In particolare, questi:

	> compie da solo gli atti di ordinaria amministrazione del patrimonio e quelli necessari 
per il mantenimento dell’incapace; 

	> compie con l’autorizzazione del giudice tutelare gli atti di straordinaria amministra-
zione indicati dall’art. 347 c.c. (acquisto di beni, riscossione di capitali, etc.);

	> compie con l’autorizzazione del tribunale gli atti di disposizione indicati dall’art. 375 
c.c. (alienazione di beni).

Tutti gli atti compiuti dall’incapace personalmente, nonché gli atti compiuti dal tutore 
senza l’osservanza delle formalità prescritte dalla legge, sono annullabili.

2.7.3  L’assistenza
All’incapacità relativa o parziale (propria del minore emancipato e dell’inabilitato) 
si ovvia, per gli atti di straordinaria amministrazione, facendo ricorso all’assistenza, 
che è affidata al curatore. Questi non si sostituisce, come accade nella rappresen-
tanza legale, all’emancipato o all’inabilitato, che esprimono anch’essi la loro volontà, 
ma integra la dichiarazione di volontà dell’uno o dell’altro. Perché l’atto sia valido, il 
curatore deve dare il suo assenso. 
Nominato dal giudice tutelare, il curatore, a differenza del tutore, non rappresenta il 
soggetto, ma ne integra la volontà e ne cura solo gli interessi di natura patrimoniale.
Più precisamente, il minore emancipato e l’inabilitato (art. 394 c.c.):

	> possono compiere da soli gli atti di ordinaria amministrazione;
	> possono, con l’assistenza del curatore, riscuotere capitali e stare in giudizio;
	> per gli altri atti di straordinaria amministrazione, necessitano del consenso del cu-

ratore e dell’autorizzazione del giudice tutelare; per gli atti di disposizione indicati 
dall’art. 375 c.c., se curatore non è il genitore dell’incapace, l’autorizzazione è data 
dal tribunale, su parere del giudice tutelare.

Gli atti compiuti senza osservare le prescritte formalità sono annullabili. 
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2.7.4  L’amministrazione di sostegno 
L’istituto dell’amministrazione di sostegno è stato introdotto dalla L. 6/2004. Scopo del 
legislatore è stato quello di approntare un sistema di tutela più articolato e flessibile 
nella continua ricerca di un equilibrio tra l’esigenza di protezione dell’incapace e la pur 
sempre rilevante esigenza di libertà della persona.
L’amministrazione di sostegno è così divenuta la figura generale fra le misure di prote-
zione della persona che, a causa di un’infermità ovvero di una menomazione fisica 
o psichica, si trovi nell’impossibilità, anche parziale o temporanea, di provvedere ai 
propri interessi (art. 404 c.c.).
Per effetto di tale istituto l’incapacità di agire vede ridotta la sua estensione al mini-
mo indispensabile, atteso che il giudice è tenuto a determinare specificamente gli atti 
riservati all’amministratore di sostegno ovvero da compiere con la sua assistenza, ri-
servando all’incapace il compimento di alcuni atti di ordinaria e di straordinaria ammi-
nistrazione.
Principio fondamentale è dunque quello secondo cui sono consentiti alla persona sot-
toposta all’amministrazione di sostegno tutti gli atti non specificamente vietati. La per-
sona, infatti, conserva la capacità di agire per tutti gli «atti che non richiedono la rap-
presentanza esclusiva o l’assistenza necessaria» dell’amministratore e in ogni caso, per 
gli «atti necessari a soddisfare le esigenze della propria vita quotidiana» (art. 409 c.c.).
L’amministrazione di sostegno è disposta dal giudice tutelare su ricorso dello stesso 
soggetto beneficiario o degli altri soggetti indicati dalla legge allorquando ricorra:

	> infermità o menomazione fisica o psichica della persona;
	> impossibilità per il soggetto di provvedere ai propri interessi.

Il giudice tutelare, all’atto della nomina dell’amministratore di sostegno (persona de-
signata, con particolari formalità, dallo stesso interessato ovvero persona individuata 
nell’ambito di una ristretta cerchia di soggetti), in relazione alle specifiche esigenze del 
soggetto amministrato, previamente ascoltato, indica:

	> gli atti che l’amministratore di sostegno ha il potere di compiere in nome e per conto 
del beneficiario;

	> gli atti cui l’amministratore di sostegno deve dare il proprio assenso, limitandosi ad 
assistere il soggetto amministrato.

Con conseguente annullabilità, in entrambi i casi, degli atti posti in essere autonoma-
mente dal soggetto beneficiario.
In relazione agli atti necessari a soddisfare le esigenze della propria vita quotidiana, non 
rientranti in quelli su elencati, il beneficiario conserva integra la propria capacità di agire. 

2.8  Cessazione della persona fisica

2.8.1  La morte
La personalità giuridica dell’individuo si estingue con la morte. Si tende a considerare 
decisiva la morte cerebrale, consistente nell’irreversibile cessazione di ogni attività del 
sistema nervoso centrale. L’accertamento del momento della morte è importante ai fini 
della disciplina dei trapianti. 
Al momento della morte, inoltre, si apre la successione del defunto (art. 456 c.c.).
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Se due persone muoiono nello stesso sinistro, può avere rilevanza stabilire quale delle 
due sia morta prima, ai fini dei diritti ereditari. Quando non è possibile accertare la 
sopravivenza di una persona all’altra, la legge presume che esse siano morte tutte nello 
stesso istante (art. 4 c.c.). È questo l’istituto della commorienza: si tratta, in particolare, 
di una presunzione in base alla quale tutti i soggetti morti a causa di uno stesso even-
to (incidente aereo, ferroviario, naufragio) si considerano deceduti tutti nello stesso 
istante per cui nessuno può essere considerato successore dell’altro.
Può accadere, inoltre, che vi sia incertezza sull’esistenza di una persona, perché – 
pur non avendosene più notizie – non ne è provata la morte. Si tratta, in tal caso, di 
un’incertezza rilevante, in quanto ogni diritto deve avere un suo legittimo titolare. Se 
quest’ultimo non dà più sue notizie, è necessario accertarne l’eventuale morte e, nel 
frattempo, gestire i rapporti giuridici facenti capo alla sua persona.
Il diritto, in questi casi, disciplina distinte fattispecie.

2.8.2  La scomparsa e l’assenza
Persona scomparsa è quella rispetto alla quale concorrono l’allontanamento dal luogo 
del suo ultimo domicilio o residenza e la mancanza di notizie.
Sussistendo i predetti requisiti, il tribunale dell’ultimo domicilio o residenza può nomi-
nare un curatore il quale rappresenterà lo scomparso negli atti che siano necessari per 
la conservazione del suo patrimonio.
Legittimati a chiedere la nomina del curatore sono:

	• �coloro che hanno un interesse concreto ed attuale, perché riceverebbero un danno dall’abban-
dono della cura del patrimonio dello scomparso (es. il titolare di un credito nei suoi confronti); 

	• i presunti successori legittimi, cioè coloro che sarebbero chiamati alla successione legittima 
(art. 565 c.c.) se lo scomparso fosse morto;

	• �il Pubblico Ministero.

Lo scomparso non può ricevere eredità né acquistare altri diritti. Qualora venga 
aperta una successione in favore dello scomparso, alla successione stessa saranno chia-
mati coloro ai quali sarebbe spettata in sua mancanza.
L’assenza è la situazione che si verifica quando la scomparsa della persona si protrae 
per più tempo. È dichiarata con sentenza, trascorsi due anni dal giorno a cui risale l’ul-
tima notizia della persona. 
Sono legittimati a chiedere la dichiarazione di assenza i presunti successori legittimi e coloro che 
ragionevolmente credano di avere sui beni dello scomparso diritti dipendenti dalla morte di lui.

La dichiarazione di assenza può determinare alcune conseguenze particolarmente im-
portanti, tutte relative al campo dei rapporti patrimoniali. In particolare, ad essa posso-
no fare seguito:

	> l’apertura del testamento dell’assente, se questi lo ha redatto. Tale apertura è or-
dinata dal tribunale, su domanda di qualunque interessato o del Pubblico Ministero;

	> l’immissione nel possesso temporaneo dei beni dell’assente, su domanda di co-
loro che sarebbero eredi testamentari o legittimi dell’assente stesso, se questi fosse 
morto nel giorno a cui risale l’ultima notizia a lui relativa (anche in questo caso, la 
competenza spetta al tribunale);

	> l’esercizio temporaneo dei diritti conseguenti alla eventuale morte dell’assente; 
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	> il temporaneo esonero dall’adempimento delle obbligazioni delle quali la morte 
dell’assente produrrebbe la liberazione.

La dichiarazione di assenza non scioglie però il matrimonio dell’assente.
L’assenza cessa:

	> con il ritorno dell’assente o con la prova della sua esistenza. La cessazione dell’as-
senza è automatica, nel senso che non richiede una pronuncia da parte del giudice, 
e l’assente ha diritto di ottenere la restituzione dei beni nello stato in cui si trovano;

	> con la prova della morte dell’assente. Anche in questo caso, la cessazione dell’as-
senza è automatica e si determina l’apertura della successione a favore di coloro che 
al momento della morte erano suoi eredi o legatari, pure se non immessi nel possesso 
dei beni;

	> con la dichiarazione di morte presunta.

2.8.3  La dichiarazione di morte presunta 
Viene pronunciata con sentenza del Tribunale quando siano trascorsi dieci anni dal giorno 
a cui risale l’ultima notizia, o la scomparsa si riconnette ad avvenimenti (guerra, infortu-
ni) che fanno apparire probabile la morte; produce effetti analoghi a quelli prodotti dalla 
morte. Gli aventi diritto possono disporre liberamente dei beni e il coniuge può contrarre 
nuovo matrimonio. 
Essa, tuttavia, dà luogo solo ad una presunzione di morte; quindi, se la persona ritorna 
o se ne prova l’esistenza, recupera i beni nello stato in cui si trovano, ha diritto di conse-
guire il prezzo di quelli alienati e il nuovo matrimonio contratto dal coniuge è invalido. 
Tuttavia, l’annullamento non pregiudica i figli, i quali restano legittimi. 

2.9  Le persone giuridiche
L’ordinamento attribuisce una soggettività giuridica ad enti diversi dalle persone 
umane per assicurare il raggiungimento di uno scopo che, o per la grande onerosità o 
perché la durata oltrepassa la vita umana, non sarebbe possibile conseguire per il tra-
mite di un’unica persona. 
Il nostro ordinamento, dunque, considera soggetti di diritto anche alcune organizzazio-
ni collettive, intendendosi per esse un insieme di persone fisiche che hanno in comune 
regole proprie (relative agli scopi; all’appartenenza dei soggetti all’organizzazione, alle 
risorse da acquisire e utilizzare per il conseguimento degli scopi, alla determinazione 
dei soggetti appartenenti all’organizzazione).
Le organizzazioni collettive possono essere classificate in base a diversi criteri, il più 
importante dei quali distingue tra: 

	> le persone giuridiche o organizzazioni riconosciute: complessi organizzati di 
persone e di beni, rivolti ad uno scopo determinato cui la legge riconosce espres-
samente la qualifica di soggetto di diritto. Si tratta di soggetti di diritto diversi dalle 
persone fisiche, ma che godono ugualmente della capacità giuridica, ovvero della ca-
pacità di essere titolari di situazioni giuridiche soggettive. La personalità giuridica si 
consegue con l’iscrizione dell’ente nel registro delle persone giuridiche. L’acquisto 
della personalità giuridica da parte di un’organizzazione collettiva comporta innan-
zitutto un’autonomia patrimoniale perfetta, che implica la netta separazione del 
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patrimonio dell’ente stabilmente destinato allo scopo dell’ente medesimo rispetto a 
quello delle persone fisiche che lo compongono, in modo che il primo risulti insensi-
bile ai debiti personali dei soci e, correlativamente, questi non rispondano dei debiti 
dell’ente medesimo. È la legge che stabilisce quali tipi di organizzazioni sono persone 
giuridiche e quali requisiti esse debbano avere a questo fine; 

	> gli enti di fatto o organizzazioni non riconosciute: organizzazioni prive della per-
sonalità giuridica le quali godono di un’autonomia patrimoniale cosiddetta imper-
fetta, in quanto la separazione tra patrimonio dell’ente e patrimonio di coloro che lo 
compongono è meno netta. 

Nell’ambito delle persone giuridiche, l’ordinamento distingue poi tra: 
	> persone giuridiche pubbliche (enti pubblici): sono tali quelle che agiscono per un 
fine pubblico, cioè un fine che riguarda un’intera collettività, un interesse generale. 
Persona giuridica pubblica per eccellenza è lo Stato, ma anche le Regioni, le Città 
metropolitane, le Province e i Comuni (enti territoriali). Sono considerate persone 
giuridiche pubbliche anche gli enti pubblici non territoriali riconosciuti come persone 
giuridiche (es. l’INPS, le Camere di Commercio, la Banca d’Italia);

	> persone giuridiche private: sono quelle che perseguono uno scopo di carattere pri-
vato che interessa una cerchia limitata di persone. Tali enti possono essere istituiti 
con fini commerciali o di lucro (società), ovvero con scopi di tipo ideale, non eco-
nomico. 

Tra gli enti non commerciali rientrano le associazioni, le fondazioni e i comitati.

2.10  Le persone giuridiche private

2.10.1  Generalità
Le persone giuridiche private perseguono uno scopo di carattere privato, sebbene 
possano essere utilizzate anche per la realizzazione di fini pubblici, e sono disciplinate 
dal diritto privato.
Sono tradizionalmente annoverate tra le persone giuridiche private le associazioni ri-
conosciute e le fondazioni, nonché le società che acquistino la personalità giuridica 
con l’iscrizione nel registro delle imprese.

2.10.2  Le associazioni
Nelle associazioni più persone stringono tra loro un accordo di collaborazione per per-
seguire, insieme, un determinato scopo da esse stesse deciso, per il cui raggiungimento 
saranno necessari dei mezzi. È, dunque, accanto all’elemento personale, importante 
anche l’elemento patrimoniale.
Non minore importanza assume il fine non di lucro: lo scopo, cioè, deve essere di tipo 
ideale, non economico.
Relativamente alla costituzione delle associazioni, ad essa si perviene mediante la re-
dazione di due atti distinti e separati. Tali sono:

	> l’atto costitutivo, che è il negozio formale col quale più persone creano un’organiz-
zazione stabile per il perseguimento di uno scopo non lucrativo. Tale negozio deve 
avere la forma dell’atto pubblico e deve contenere le determinazioni della volontà 
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delle parti in ordine alla costituzione del nuovo ente nonché gli elementi fondamen-
tali di esso (indicazione del nome dell’associazione, dello scopo, del patrimonio e 
della sede, dei diritti e degli obblighi degli associati e delle condizioni per la loro 
ammissione);

	> lo statuto, cioè il documento, redatto nella forma dell’atto pubblico, contenente le 
norme destinate a regolamentare la vita dell’ente. 

Organi dell’associazione sono:
	> l’assemblea dei soci, che deve essere convocata almeno una volta all’anno per l’appro-

vazione del bilancio; ad essa spettano l’indirizzo complessivo e le scelte fondamentali 
sull’attività da svolgere. L’assemblea, oltre all’approvazione del bilancio, ha competen-
za anche per le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, per l’esercizio dell’azio-
ne di responsabilità nei confronti degli amministratori, per l’esclusione dell’associato 
per gravi motivi, per lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio, 
nonché per tutte le materie che siano alla stessa demandate dallo statuto;

	> gli amministratori, i quali costituiscono l’organo esecutivo dell’ente; ad essi è de-
mandata la rappresentanza all’esterno, la gestione e la cura dell’esecuzione delle de-
libere assembleari.

2.10.3  Le fondazioni
La fondazione è un’organizzazione collettiva che si avvale di un patrimonio per la rea-
lizzazione di uno scopo di pubblica utilità; tale ente è tradizionalmente definito come 
“universitas bonorum”, per sottolineare che, a differenza dell’associazione, l’elemento 
personale è servente rispetto al patrimonio. Con riguardo alle fondazioni, occorre di-
stinguere tra:

	> il negozio di fondazione, atto unilaterale col quale si imprime la destinazione al pa-
trimonio, e che può essere contenuto in un atto tra vivi, che abbia la forma dell’atto 
pubblico, o in un testamento; 

	> l’atto di dotazione, mediante il quale è realizzata l’attribuzione patrimoniale dei 
beni, a titolo gratuito, al futuro ente da costituire; anche in questo caso si tratta di un 
negozio unilaterale, avente natura patrimoniale.

Anche per le fondazioni, inoltre, è necessario lo statuto, con le stesse caratteristiche di 
quello dell’associazione.
Mentre nell’associazione i soci dispongono liberamente dell’associazione stessa, nelle 
fondazioni non ci sono soci e gli amministratori possono soltanto operare per raggiun-
gere nel modo migliore gli scopi assegnati all’ente con l’atto di fondazione.
La vita e gli atti delle fondazioni sono sottoposti ai controlli dell’autorità pubblica che 
può anche annullare le deliberazioni che sono contrarie a norme imperative, all’atto di 
fondazione, all’ordine pubblico, al buon costume.
Se lo scopo è stato raggiunto o non è più possibile raggiungerlo, la fondazione dovrebbe 
estinguersi. La legge tende però a conservare in vita questi enti prevedendo la possibi-
lità della loro trasformazione. In particolare, quando lo scopo è esaurito o è divenuto 
impossibile o di scarsa utilità, o ancora il patrimonio è divenuto insufficiente, l’autorità 
amministrativa, anziché dichiarare l’estinzione della fondazione può provvedere alla sua 
trasformazione, cercando il più possibile di rispettare la volontà del fondatore. 
La trasformazione comporta l’assunzione di uno scopo nuovo che deve però essere simi-
le a quello originario.
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2.10.4  Differenze tra associazioni e fondazioni
Gli elementi costitutivi della persona giuridica sono, per le associazioni: una pluralità 
di persone e lo scopo comune; per le fondazioni: il patrimonio e lo scopo.
Una fondamentale differenza tra i due modelli attiene, pertanto, innanzitutto all’ele-
mento personalistico, prevalente nelle associazioni, e in secondo luogo allo scopo, che 
nelle associazioni promana dalle persone che le compongono, mentre nelle fondazioni 
la volontà è esterna all’ente, in quanto promana da un fondatore.
Nelle fondazioni, inoltre, a differenza delle associazioni, poiché sussiste solo un patri-
monio destinato ad uno scopo, l’unico organo è rappresentato dagli amministratori che 
sono deputati ad amministrare il patrimonio e ad erogare le rendite. Manca, pertanto, 
l’organo rappresentato dall’assemblea.
Ancora, a differenza delle associazioni, che possono perseguire ogni scopo che non sia 
lucrativo, le fondazioni devono perseguire uno scopo di pubblica utilità.
Non è sufficiente, tuttavia, che sussistano i soli elementi indicati ai fini dell’attribuzione 
della personalità giuridica, occorrendo a tal fine anche il riconoscimento.
Le associazioni, le fondazioni e le altre istituzioni di carattere privato acquistano la per-
sonalità giuridica mediante l’iscrizione dell’ente nel registro delle persone giuridiche 
istituito presso le prefetture (ora denominate Uffici Territoriali del Governo).
Per ottenere l’iscrizione è necessario che l’atto costitutivo e lo statuto siano stati redatti 
secondo le prescrizioni di legge, che lo scopo sia lecito e determinabile e che il patrimo-
nio sia adeguato al conseguimento dello scopo perseguito. La domanda d’iscrizione 
nel registro delle persone giuridiche deve essere presentata al prefetto (insieme all’atto 
costitutivo e allo statuto).
Una fondazione può esistere soltanto a condizione che chieda e ottenga il riconosci-
mento come persona giuridica; le associazioni, invece, possono esistere anche senza il 
riconoscimento, in questo caso prendono il nome di associazioni non riconosciute. 

2.10.5  Le associazioni non riconosciute
Sono tali le associazioni che non hanno chiesto il riconoscimento o, seppure l’hanno 
chiesto, questo è stato negato o non è stato ancora concesso.
L’associazione non riconosciuta è, dunque, una organizzazione stabile di persone, pri-
va di personalità giuridica, diretta a uno scopo non di lucro. La differenza con le asso-
ciazioni riconosciute è da rinvenirsi esclusivamente nella mancanza di personalità 
giuridica e, conseguentemente, nell’autonomia patrimoniale imperfetta.
Le associazioni non riconosciute sono caratterizzate da:

	> scopo lecito: naturalmente si presuppone che lo scopo a cui l’attività di queste orga-
nizzazioni è rivolta sia lecito, altrimenti si costituirebbe reato; 

	> efficacia degli accordi inerni degli associati: viene riconosciuta efficacia agli ac-
cordi intervenuti tra gli associati per quanto attiene all’ordinamento interno, cioè ai 
rapporti tra gli associati stessi e tra questi e l’associazione, e all’amministrazione dei 
beni;

	> fondo comune: i contributi degli associati e i beni acquistati con essi costituiscono il 
fondo comune dell’associazione, destinato a soddisfare i creditori dell’associazione; 

	> autonomia patrimoniale imperfetta: i creditori non possono far valere i propri 
diritti sul patrimonio dei singoli associati, ma sul fondo comune; tuttavia, per le ob-
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bligazioni dell’associazione rispondono anche, personalmente e solidalmente, le per-
sone che hanno agito in nome e per conto dell’associazione;

	> capacità processuale: alle associazioni non riconosciute è attribuita la capacità 
processuale;  esse, cioè, possono stare in giudizio nella persona di coloro ai quali, 
secondo gli accordi degli associati, è conferita la presidenza o la direzione dell’asso-
ciazione.

Fanno parte di tale tipologia di associazioni un gran numero di enti tra cui i partiti poli-
tici, i sindacati, i circoli di cultura, le associazioni sportive ecc.

2.11  I comitati
I comitati sono gruppi di persone che si propongono di raccogliere fondi per un fine deter-
minato.
Si possono costituire senza formalità, anche verbalmente.
Il comitato, una volta raccolti per pubblica sottoscrizione fondi sufficienti al persegui-
mento dello scopo annunciato, può richiedere ed ottenere il riconoscimento e, con 
esso, la personalità giuridica (art. 41 c.c.): il procedimento e le condizioni per il ri-
conoscimento sono i medesimi previsti per il riconoscimento delle associazioni e delle 
fondazioni.
Non è escluso, tuttavia, che il comitato possa vivere anche come ente non riconosciuto 
dotato di semplice soggettività. 
Come detto, il comitato mira alla formazione di un patrimonio destinato ad uno scopo. 
I fondi si raccolgono con le offerte dei singoli che, di regola, avendo per oggetto beni 
mobili di modico valore, devono considerarsi donazioni manuali.
Gli organizzatori, e coloro che assumono la gestione dei fondi raccolti, sono responsa-
bili, sia verso gli oblatori sia verso i destinatari delle offerte, personalmente e solidal-
mente della conservazione dei fondi e della loro destinazione allo scopo (art. 40 c.c.). 
Accanto a questa responsabilità civile può sussistere, ove ne ricorrano gli estremi, la 
responsabilità penale (appropriazione indebita).
Se sono state assunte obbligazioni verso terzi, di queste rispondono personalmente e 
solidalmente i componenti del comitato. I sottoscrittori sono tenuti solo ad effettuare 
le oblazioni promesse. È stata riconosciuta la capacità processuale anche al comitato, 
che può stare in giudizio nella persona del presidente.
Se i fondi raccolti sono insufficienti o lo scopo non si può attuare o, raggiunto lo scopo, vi 
è un residuo di fondi, sulla devoluzione dei beni provvede l’autorità competente.

2.12  Il rapporto organico
Tutti gli enti formali, in quanto tali, per compiere scelte giuridicamente rilevanti neces-
sitano di una persona fisica investita del potere di rappresentanza, cioè del potere di 
produrre effetti sulla sfera giuridica dell’ente, agendo in nome e per conto dello stesso; 
si parla di rapporto organico per indicare che il fenomeno è necessario e inevitabile, in 
quanto l’ente formale non è un essere umano e quindi non può che esprimersi in questo 
modo.
Il potere di rappresentanza è individuato e delimitato da regole interne e autonome 
dall’ente, che spesso si rinvengono nell’atto costitutivo o nello statuto, ma anche in suc-
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cessive decisioni dell’assemblea, quando sussiste, la quale è l’organo deliberativo plenario 
(che comprende cioè tutti gli associati) e assume le scelte fondamentali dell’ente.
Il potere rappresentativo può essere attribuito agli amministratori, cioè a coloro che 
gestiscono l’ente adottando iniziative non specificamente riservate all’assemblea, ma 
può essere attribuito anche al presidente dell’ente; in ogni caso queste funzioni posso-
no essere concentrate nella stessa persona. 
Negli enti dotati di personalità giuridica (artt. 14 e ss. c.c) si realizza, si è detto, una 
piena separazione patrimoniale, per cui gli atti compiuti da chi ha la rappresentanza 
legale dell’ente producono effetti solo a carico dell’ente stesso; la conseguenza pratica 
è che il creditore dell’ente, ove il patrimonio dell’ente risultasse insufficiente, non potrà 
rivalersi su quello del rappresentante legale, dell’amministratore o degli associati.
Diversamente, negli enti privi di personalità giuridica (cd. enti di fatto):

	> coloro che hanno agito in nome e per conto dell’ente rispondono sempre, insieme 
all’ente, delle obbligazioni che hanno assunto in nome e per conto dell’ente (art. 38 
c.c.);

	> ai comitati si applicano le regole seguenti: i componenti rispondono solidalmente e 
personalmente delle obbligazioni assunte per il raggiungimento dello scopo (qui la 
responsabilità è legata alla posizione di promotori, non all’aver agito in nome e per 
conto dell’ente); verso i sottoscrittori sono invece i gestori a rispondere personal-
mente e solidalmente della effettiva destinazione delle somme raccolte allo scopo 
promesso; i sottoscrittori sono invece tenuti solo a versare i contributi promessi.

2.13  L’estinzione delle persone giuridiche
Le persone giuridiche non sono soggette alla morte; la loro estinzione ha luogo per cau-
se previste: nell’atto costitutivo; nello statuto; per il venire meno dello scopo, elemen-
to fondamentale per l’esistenza della persona giuridica; per lo scioglimento disposto 
dall’assemblea o dalla pubblica autorità competente; oppure perché tutti gli associati 
sono venuti a mancare. 
L’estinzione non ha luogo automaticamente, ma è necessario un provvedimento di ca-
rattere pubblico: la dichiarazione dell’autorità competente su istanza di qualunque 
interessato o di ufficio. Ma neppure questo provvedimento vale a segnare la fine del-
la persona giuridica: esso serve solo a determinare il passaggio alla fase della liqui-
dazione. Durante questa fase la personalità dell’ente continua a sussistere, ma con la 
limitazione che possono essere compiuti solo gli atti necessari per la finalità della li-
quidazione. Ricevuta, infatti, la comunicazione del provvedimento di estinzione, gli 
amministratori non possono compiere nuove operazioni. I beni residuati dalla liqui-
dazione sono devoluti secondo le disposizioni dell’atto costitutivo o dello statuto; in 
mancanza di queste provvede l’autorità competente.




